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SITO WEB

It DIRIGENTE SCOLASTICO

VlSTo l'art.21 della legge 15 marzo 1997,1'1 59;

VISTO I,art. 3 del D.p.R. 8 marzo 7ggg, n.2T5 "Regolamento in materia di autonomia delle lstituzioni scolastiche" e

in particolare, così come modificato dalla leg8e 13 luglio 2015 n 107;

VISTOìl D. Lgs 30 marzo 2001, n.165, così come modificato dal D. Lgs.27ottobre 2009, n 150;

CONSTDERATO il Regolamento emanato con DPR 88/2010 e le Direttive Ministeriali n. 57/2010 {Linee guida del primo

biennio) e n. 4/2012 (Linee guida secondo biennio e quinto anno);

vlslA la Legge 13 luglio 2015 n. 107 recante Ia "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega

per il riordino delle dìsposizioni legislative vigenti";

PRESO ATTO che l'art.l della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:

. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro ilmese di ottobre dell'anno scolastico precedente iltriennio

di riferimenlo, il Piano triennale dell'offerta formativa;

. ll piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base deglì ìndirizzi per le attività della scuola e

delle scelte digestione e diamministrazione definitidaldirigente scolastico;

. ll Piano è approvato dal Consiglio d'istituto;

. Esso viene sottoposto alla verificùell'UfIicio Scolastico Regionale per accertarne la compatibilità con i limiti

d,organico assegnato e, all'esito della verìfica, trasmesso dal medesimo USR al Ministero dell'lstruzione;

. Esplerate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della

scuola;

VISTE le note MIUR:

. 6 ottobre 2017, AOODptT 1830 "Orientamenti concernenti il Piano trìennale dell'Offerta formativa"i

. 11 dicembre 2015, AOODP|T 2805 "Orientamenti per I'elaborazione del Piano triennale dell'Offerta

formativa";

. j.6 ottobre 2018 AOODP|T 17832 "tl Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF) 2019/2022 e la

Rendicontazione sociale (RS)";

.19mag8io2o2o,prot.n'TS5l,,,sistemaNazionalediValutazione(sNV)-aggiornamentodeidocumenti
Strategici delle istitUzioni scolastiche {Rapporto diaUtovalUtazione, Piano di miglioramento, Piano trìennale

dell'offerta formatÌva
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VISTO Ìl DpR 28 matzo 2073, n. 80 "Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e

formazione";

vlsTo il Decreto Ministeriale 22 Agosto ioo7, n. 139 - Regolamento recante norme in materia di adempimento

dell'obbligo di istruzione;

VISTA l'Ordinanza minìsterjale n. 45 del 9 marzo 2023 che disciplina lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del

secondo ciclo di istruzione per l'anno scolaslico 2022/2023;

VISTO il Decreto Legislativo del 13 aprile 2071, n.66 recante "Norme per la promozione dell'inclusione scolastica

degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n, 107";

VISTO il D.l. 28 agosto 2018, n. 129;

VTSTA la Raccomandazione del Consiglio UE del 22 maggio 2018 (competenze chiave per l'apprendimento

permanenle);

CONSIDERATO il Documento di lavoro del MIUR del 14 agosto 2018 (L'autonomia scolastica per il 5uccesso formativo);

CONSTDERATT gli esiti del Rapporto d i Autovalutazione e considerate le priorìtà e ì traguardi ivÌ individuatì;

RITENUTE prioritarìe le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAv, "Rapporto di

Autovalutazione" di lstìtuto;

CONSIDERATA l'adesione a reti di scuole per sostenere l'innovazione, garantire l'aggiornamento del personale e

migliorare la qualità dell'offerta formativa e deiservizi;

TENUTO CONTO delle risorse professionìli, strumentali e finanziarie di cui l'istituzione dispone, nonché delle

esperienze professionalì maturate nel corso degli anni;

CONSTDERATT irisultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimentì {INVALSI) restituiti in termini di misurazione

dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati della scuola,

a parità di indice di background socio-economÌco e famìliare;

TENUTO CONTO delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo

sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, cooperativi, finalizzati allo sviluppo di competenze di base

disciplinari e trasversali;

CONSIDERATE le inìziative promosse negli anni per l'innovazione metodologico-didattica e per il miglioramento della

qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento e delle opportunità formative offerte dalla scuola, dalle reti

scolastiche e dalle istituzioni del territorìo;

ATTESO che l'intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che stanno interessando la

scuola, che orìentano verso l'ìnnovazione delle pratiche didattiche attraverso la valorizzazione di:

. metodolocie didattiche attive {operatività concreta e cognìtiva), individualizzate (semplificazìone, riduzione,

adeguamento dei contenuti per garantire i traguardi essenziali irrÌnunciabili) e personalizzate (momenti

laboratoriali diversificati che valoizzino stili e modalità affettive e cognitive individuali);

. modalità di apprendimento per problem solving, ricerca, esplorazione e scoperta;

. satuazioni di apprendimento colìaborativo (aiuto reciproco, apprendimento cooperativo e fra pari) e

approcci metacognitivi lmodi diapprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza,

autonomia di studio);

TENUTO CONIO de e proposte e delle inìziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed

economiche operanti nel territorio;

TENUTO CONTO delle esigenze condivise di innovaziOne delle pratiche di insegnamento verso modelli orientati allo

sviluppo di ambienti di apprendimento finalizzati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali;

coNSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l'innovazione metodologico-didattica e per il miglioramento della

qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento e del coinvolgimento dell'intera comunità professionale

docente neLla promozione dì metodologie didattiche attive indivìdualizzate e personalizzate volte al coinvolgimento
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attivo dei soggetti nella costruzione delle competenze e dei saperi e alla realizzazione del successo formativo di lutti

gli allievi;

TENUTO CONTO delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, senza dimenticare

scenari di più vasto rilievo (regionale, nazionale ed europeo);

RITENtJTO essenziale ricercare e speriment-are modalità e strategie efficaci per la realizzazione delsuccesso formativo

di tutti gli alunni;

pREMESSO CHE la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla Legge 13

luglio 2015, n.107;

CoNSIDERATO che il Piano dell'Offerta Formativa continuerà ad

unitarietà poiché si rawisa la necessità di tendere all'ottenimento

inteBrata;

essere ispirato, primariamente, al principio di

di un'immagine di scuola che sia omogenea ed

VISTA la L. 92/2O79 che ha reintrodotto l'inseBnamento trasversale dell'educazione civica nel primo e nel se€ondo

ciclo d'istruzìone;

VISTO il PNRR con l'azione "Piano Scuola 4.0" che ha vìsto l'1.S. di "M ajorana -Arcoleo" beneficiario del relativo

finanziamento assegnato secondq il piano di riparto stabilito dal MIM, azione ancora in fase di attuazione e

svolgimento;

TENUTO CONTO del piano Scuola 4.0 - Azione 1- Next generation class - Ambienti di apprendimento innovativi, azione

ancora in fase di svolgimento;

TENUTO CONTO del piano Scuola 4.0 - Azione 2 - Next generation labs - Laboratori per Ie professioni digita li delfuturo,

azione ancora in lase di svolgimento;

CONSIDERATO ìl Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 22 d icembrc 2022, n. 328, concernente l'adozione

delle tinee guida per I'orientamento, relative alla riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito

della Missione 4 - Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza;

PRESO ATTO delie suddette Linee Suida per l'orientamento;

ESAMINATE le Lìnee lndicative di massima per l'atto di indirizao,lJtennio 202212025 già emanato precedentemente;

VISTO il Piano Triennale dell'offerta formativa per il triennio 202212025;

CONSIDERATO che è opportuno e doveroso per una efficace azione amministrativa, organizzatìva e gestìonale fornire

preventivamente attidi indirizzo e di orientamento che siano coerenti con la logica della cultura della qualità;

INTEGRA L,ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI

determinando di formulare al collegio dei Doc€nti, per la revisione/ìntegrazione del Piano Triennale dell'Offerta

totmativa ZO2Z1ZO25, annualìtà 2023/2024, i seguenti indirizzi per le attìvità dell'lstituto e per le scelte di gestione e

di amministrazione, puntando su un modello dì scuola unitario nell'ispirazione pedagogica, nella scelta

curriculare/progettuale, nel sìstema di verifica e valutazione.

Al presente atto di indirizzo il Collegìo dei docenti si atterrà per assumere le deliberazioni che consentiranno la

revisìone di un Piano corretto e imparzialelolto al raggiungimento delle finalità formative ed educative cui mira l'l S'

,.Majorana-Arcoleo" di Caltagirone e alle finalità di trasparenza, efficacia ed efficienza cuideve tendere ogni pubblica

amministrazione.

La scuola che sivuole realizzare è:

. una scuola di qualità, che metta al centro il processo di apprendimento deÌ propri alunni e la loro formazione

di cittadìni attivi e responsabilij

o una scuola sostenibìle orientata a sviluppare l'educazìone alla Cittadinanza Ecologica (solidarietà,

multiculturalità, educazione ambientale);

. una scuola ìnclusiva e rispettosa delle differenze;
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. una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, orientata all'arricchimento delie com peten." ì, aru"
le risorse umane della comunità educante;

. una scuola trasparente ed aperta alla collaborazione con altre istituzioni e con le proposte delle famiSlie.

La presente integrazione è finalizzata al perseguimento dei sottoelencati obiettivii

. Attuare il Piano dell'Offerta Formativa a livello di scelte curricolari ed extracurricola ri tenendo presente che

it piano Triennale dell'Offerta Formativa si connota non solo come documento costitutivo dell'identità

dell'lstituzione Scolastica, ma anclre come programma coerente di strutturazione delcurricolo, di attività, di

logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e valorizzazione

delle risorse umane, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell'esercizio di funzioni che

sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali, ma al contempo la caratterizzano e la

distinBUono.

. Trovare modalità e forme per presidiare il Piano dell'Offerta Formativa nelle fasi di realizzazione,

monitoraggio e autovalutazione deì rìsultati.

. Migliorare la qualìtà dei processi di insegnamento-apprendimento attraverso la riflessione interna nei

laboratori di rìcerca-azione e l'adozione di metodologie didattiche innovative volte a superare l'lmpianto

meramente trasmissivo della lezione frontale.

. Esercitare l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo volta all'innovazione metodologica e didattica,

nonché la formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico'

. Curare i processi di comunicazione orBanizzativa interna ed esterna, anche diffondendo la pratica dei

processi informatizzati, l'uso del registro elettronico e gli spazi di visibilìtà del sito istituziona!e.

. Realizzare i progetti inseriti nel PTOF allo scopo di superare le criticità riscontrate nel RAV.

. Favorire l'integrazione e l'inclusiooe degli alunni diversamente abili, anche attraverso un efficace raccordo

con ilterritorio.

. lncrementare le verifìche dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, miglioramento

dell'Offerta formativa e del curricoio,

. Continuare la riflesslone sul curricolo per competenze.

o Consolidare, sostenere e potenziare le competenze di comprensione testuale, indispensabili per favorire

l'apprendimento di tutte le discìpline e lo svìluppo delle competenze di cittadinanza, essenzialmente basate

sulla capacità dell'individuo di saper leggere ìl mondo con un adeguato pensiero critico'

. potenziare le competenze logico-matematiche di analìsi e interpretazione del testo problematico, di

ragionamento, confronto e rielaborazione di numeri, dati e figure.

. Valorizzare le competenze linguistiche promuovendo attività di potenziamento delle lingue straniere.

. prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo realizzando percorsì educativi e tra- sversali volti a

diffondere un uso consapevole di lnternet e dei social network.

. lncrementare ìl rapporto con la realtà del territorio volgendo lo sguardo agli scenari nazionali ed europei.

Ai fini della revisìone del PTOF si ritiene indispensabile che si considerino, prioritariamente, le azioni, di seguito

descritte.

POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE EUROPEE

Lo sviluppo del saper fare dello studente rappresenterà il punto di approdo a cui tenderà qualunque percorso

Risulterà indispensabile che l'alunno agisca sul proprio apprendere in maniera meta-cognitiva per comprendere come

la conoscenza sia indissolubilmente legata al contesto in cui si stia operando e perché il sapere non restÌ mera

astrazione concettuale, ma generi un uniCUm interdipendente con la pratica, ln particolare, in linea COn le necessità

che si evincono dal RAV e con le richieste dell'utenza, si tenderà a mettere in campo una progettazione volta

documento è rìrm.to diSnahenle aisèntid.lD.L§ su2o05 t. m.r. e no I me coll.Sate e 36t'(!irce il d*ume^to (a.tx6 e b ftma .utografa. 4
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all'ampliamento dell'offerta formativa nei seguenti ambiti prevalenti come da "RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO 
.-

del 22 maggio 2018 relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente":

1. Competenza alfabetìcafunzionale

La competenza alfabetica funzionale indica la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare

concetti, sentimenti, fatti e opìnioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali

attingendo a varie discipline e contesti. Essa implica l'abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri

in modo opportuno e creativo.

2. competenza multilinguistica

Tale competenza definisce la capacità di'trtilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di

comunicare. ln linea di massima essa condivide le abilatà principali con la competenza alfabetica: si basa sulla capacità

di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fattie opinioni in forma sia orale sia scrìtta

(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di

contesti socialÌ e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. Le competenze linguistiche

comprendono una dimensione storica e competenze interculturali. Tale competenza si basa sulla capacità di mediare

tra diverse linBue e mezzi dicomunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento.

3. Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

A. La competenza matematica è la capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per

risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da una solida padronanza della competenza

aritmetico-matematica, l'accento è posto sugli aspetti del processo e dell'attività oltre che sulla conoscenza La

competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di usare modelli matematici di pensiero e di

presentazione (formule, modelli, costrutti, grafici, diagrammi)e la disponibilità a farlo'

B. La competenza in scienze si riferisce alla capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l'insieme delle

conoscenze e delle metodologie, comprese l'osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche

e trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a farlo, Le competenze in tecnologie e

inBegneria sono applicazioni di tali conoscenze e metodologìe per dare risposta ai desideri o ai bisogni awertiti

dagli esseri umani. La competenza in siienze, tecnologie e inge.neria implica la comprensione dei cambiamenti

determinatidall'attività umana e della responsabilità individuale del cittadino.

4. Competenza digitale

La competenza digitale presuppone l'interesse per le tecnologie digìtali e il loro utilizzo con damestichezza e spirito

critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa comprende l'alfabetizzazione

informatica e digltale, la comunicazione e la collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la creazione dì contenuti

diBitali (inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l'essere a proprio agio nel mondo diSitale e possedere

competenze relative alla cybersicurezza), le questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il

pensiero critico.

5. competenza personale, sociale e capacitè di imparare a imparare

La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di riflettere su sé stessi,

di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, dì lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi

resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. Comprende la capacità difar fronte all'incertezza

e alla complessità, di imparare a imparare, da favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute

fisica e mentale, nonché dì essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata alfuturo, di empatizzare

e di Bestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo.

6. Competenza in materia dicittadirianza

La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacìtà di agire da cittadini responsabili e di partecipare

pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici,

giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a livello globale e della sostenibilità.

7. Competenza imprenditoriale

lldocumentoèirfralodi8italmenteairenridelo.l-8s8/2oo5smi.Ènorne'oll€8ateesottnuitcéildcumèntocan&eoelalì.maeutografa
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La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in

valori per gli altrl. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critìco e sulla risoluzione di problemi, sull'iniziativa e sulla

perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti

che hanno un valore culturale, sociale o finanziario.

8. Competenza in materia di consapevolezzaed espressione culturali

La competenza in materia di consapevol ezzaedespressione culturali implica la comprensione e il rispetto di come le

idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e

altre forme culturali. Presuppone l'impegno di capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria

funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti.

. DIDATTICAORIENTATIVA

La progettazione parte dal bisogno dell'alunno ed essa necessita di personalizzazione. Quest'ultima riguarderà non

tanto il llvello contenutistico della disciplina, quanto le scelte metodologiche da mettere in campo alfine di condurre

tutti e ciascuno all'apprendimento'

Se si reallzzerà una efficace osservazione degli stili di apprendimento degli studenti che compongono il gruppo classe,

si adotteranno le metodologie piir consone al raggiungimento del risultato e, allo stesso tempo, si creerà un Sruppo

inclusivo nel quale saranno rispettate le tipicità di tutti gli allievi.

Gli insegnanti sono chiamati nel delicato compito di accendere la curiosità degli allievi, rendendoli consapevoli delle

discipline e della loro applicabilità nel mercato del lavoro.

Grazie alla didattìca orientativa, si va a cementare quel sistema di risorse possedute dalle persone, per potenziarne

le abilità e le attitudini.

tn attuazione del Decreto del Ministro dell'lstruzione e del Merito 22 dicembre 2022, n.328, concernente I'adozione

delle Linee guida per I'orientamento, relative alla riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito

della Missione 4 - Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, verranno attivati:

. moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, anche extra curricolari, per anno

scolastico, nelle classi prime e seconde;

. moduli curriculari di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi

terze, quarte e quinte.

come descritto nelle Linee Guida ministeriali, i moduli "non vonno intesi come il contenitore di uno nuovo disciplina o

di unq nuovq ottività educotivo aggiuntivo e seporoto dalle altre. sono invece uno strumento essenziole per aiutore gli

studenti o fare sintesi unitqrio, riflessivo e interdisciplinore dello loro esperienzo scolostico e formotivo, in visto della

costruzione in itinere del personole progetto di vito culturole e professionole, per suo naturo sempre in evoluzione" '

STEM (Science, Technology, Engineering and Math)

Le STEM rappresentano gli argomenti chiave di una formazione che guarda avanti, orientata a crescere individui

capaci di competere, reagire e gestire ll futuro sconosciuto ed incerto.

L,acronimo STEM deriva dall'inglese Science, Technology, Engineering e Math che si riferisce alle discipline

accademiche della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica' ln realtà non si tratta di una

metodologia didattica e neanche di 4 discipline autonome ma di 4 discipline integrate in un nuovo paradigma

educativo basato su applicazioni reali ed autentiche.

DISPERSIONE DIGITALE

per prevenire ìl rischio della cosiddetta "dispersione digitale" che si traduce in un utilizzo non consapevole dei mezzi

RoRIpU§
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diEitali, è necessario Ìnnanzitutto comprendere le nuove situazionidi disagio causate dalla pandemia e che in primis

tuttiglì insegnantiacquisiscano le competenze digitali da trasferire ai proprì studenti.

AMBIENTE E SOSTENIBITIIÀ

Si tratta dì un percorso diesplorazione emotiva e culturale e di acquisizione dì consapevolezza rispetto aitemi della

sostenÌbilità, alla promozione del benessere umano integrale, un percorso legato alla protezione dell'ambiente e alla

cura della casa comune.

L'estrema attualità di tali tematiche richiede che vengano trattate in una prospettiva Elobale,scientificamente e

internazionalmente condivisa, attenta ai principi della sostenibilità ecologica, sociale ed economica; èdunque

necessario che costituìscano oggetto di riflessione collettiva e continuativa, in un'ottica interdisciplinare, anche

nell'ambìto del dialogo interculturale e dell'educazione alla 50lidarietà, alla pace, alla legalità.

EDUCAZIONE SPORTIVA

Educazione e sport è un binomio che necessita di sinergia, OgBi piir che mai è fondamentale una forte alleanza tra le

istituzaoni sportive ed educative per attivare una contaminazione positìva di valori universali e Ìntramontabili dello

sport, poiché la strutturazione della società richiede un patto culturale e sociale che garantisca in tutti gli ambienti

"formali" e "non formali" l'apprendimento di competenze che potrebbero trasformare la vita dei ragazzi'

CITTADINANZA ATTIVA

Svaluppare la cittadinanza attiva e le competenze civiche è parte integrante delle nuove priorità per la cooperazione

europea nell'istruzione e nella formazione, che sottolineano il ruolo dell'istruzione nella promozione dell'equità e

della non discriminazione, e nell'insegnare valori fondamentali, competenze interculturalì e cittadinanza attiva.

CRITERI DI VALUTAZIONE ESPLICITI

Ai sensi dell,art. 1 del D. Lgs, n.52/2017,Ia valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di

apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo,

documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di

conoscenze, abalità e competenze.

Affinche la valutazìone assuma una preminente funzione formativa e di stimolo al miglioramento continuo, è

fondamentale rendere espliciti agli alunni icriteri di valutazione utilizzati affinché essidivengano sempre piùr

consapevoli dei loro percorso formativo, adottando modelli condivisi e predisponendo un protocollo comune da

condividere con l'utenza.

AUTOVALUTAZIONE, AZIONI DI MIGLIORAMENTO E AREA PROGETTUALE

Sarà necessario aggiornare il RAV, in considerazione dello svolgimento e dell'analisì degli esiti delle Prove INVALSI di

lstituto a.s.2022l2023, definendo priorità e traguardidel Piano di miglioramento.

Relativamente all,area progettuale si dovranno privilegiare o introdurre progetti ,unzìonali alle priorità del RAV

attribuendo una certa attenzione alle aree artistica, creativa e e5pressìva, per il considerevole apporto positivo che

esse esercitano sulla motivazìone degli alu§nie sul loro sviluppo affettivo-reiazionale'

tLdocumenr. è firmalo dacnahenre ai !.n3i der o.r€s. 8/2ms s.m.i. e norme colleeate e sotthùirè ildcumnto.an&eo e blnh. sutoerafa.
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IST IT U TO MAJORANA
SUPERIORE

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

ll piano Triennale dell'Offerta Formativa conterrà il piano di formazione del personale che potrà essere realizzato

alla luce delle risorse umane e finanziarie disponibili, ricorrendo laddove possibile al sistema di auto-formazione e

formazione a cascata.

te prìorità saranno individuate con riferìmento:

. alle azioni lormative eventualmente previste dal RAV e dal PDM e quindi finalizzate a perseguire obiettivi

di miglioramento;

. alla didattica orientativa, anche alla luce delle recenti riforme introdotte nell'ambito degli interventi previsti

dal PNRR;

. all'utalizzo delle tecnologie digitali nei processi di apprendimento-insegnamento e alle metodolo8ie

didattiche innovatìve all'interno di spazi di apprendimento appositamente attrezzati, con riferimento

all,lnvestimento 2.7 "Didottico digitole integroto e formozione sullo trqnsizbne digitole del personole

scalostico', misura introdotta per garantire l'utilizzoefficace e completo degli ambienti di apprendimento

innovativi realizzati nell'ambito di'scuola 4.0".

PROGETTIPNRR

ln relazione ai progetti in atto nell'ambito del PNRR, nello specifico:

. Azione 1 - NEW GENERATTON CTASSROOM - Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di

apprendimento;
. Azione 2 - NEW GENERATION LABS - taboratori per le professioni di8itali del futuro;

. Azione 1.4 - DISPERSIONE - lntervento straordinario finalizzato alla riduzÌone dei divari territoriali e alla lotta

alla dispersione scolastica;

è opportuno procedere alla reali2zazione di una apposita sezione di incontri, che espliciti le caratteristiche fisiche dei

nuovi ambienti progettati, le attività previste, icambiamenti metodologici e le innovazioni apportate agli ambienti di

apprendimento, sia in riferimento agli elementi basilari (studenti, educatori, contenuti e risorse educative) sla in

relazìone alle dinamache che li mettono in collegamento (pedagogia e valutazione formativa, tempistiche e

organizzazione di docenti e discenti).

' ao*a,r'o*,

ll Piano Triennale dell'offerta Formativa sarà rivisto, implementato e aggiornato, alla luce delle presenti indicazioni

generali, dalla Fun2ione strumentale PTOF ìn collaborazione con lo STAFF del Dirigente e con igruppi di lavoro che

elaboreranno i documenti a corredo. ll piano verrà successivamente portato all'esame del Collegio dei docenti.

llpresenteAttoèresonotoagiialtriorBanicollegialicompetentiepubblicatosulsitowebdellascuola.

ll dos,mllto è firm.lo dgltrhent. al s'nti d'l D'l.g' s42@t in i' 
' 

nod' colhg'' e enl't*' il d6llmto ''rtu e L lirmt 
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